 VERBALE N. 82 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 05/10/2017– ORE 14,00
Ordine del giorno:

1. Audizione richiesta dal consigliere reg.le Damascelli sul tema: “Circolo didattico ‘Rodari’ di Casamassima (BA) – Disagi agli alunni e famiglie – Stato dei lavori alla struttura scolastica”.

2. Audizione richiesta dal consigliere reg.le Damascelli sul tema: “Situazione e problematiche servizio trasporto pubblico AMTAB S.p.A. Bari”.

3. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Mennea sul tema “Ampliamento discarica Bleu Srl in contrada Tufarelle sita tra i comuni di Canosa di Puglia e Minervino Murge”. 

4. Audizione richiesta dai Consiglieri reg.li Pendinelli e Casili sul tema: “Costituzione di un Nucleo di Vigilanza ambientale e inquadramento dell’organico nella struttura dell’Assessorato all’Ambiente”.
Presiede la seduta il Presidente Mauro Vizzino.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Vizzino, Casili, Pendinelli, Amati, Damascelli, Giannini, Longo, Morgante, Ventola.  

 Commissari assenti: Campo, Blasi, Trevisi. 

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì e il sig. Bracco.

Per la Giunta Regionale: Assessori Nunziante e Caracciolo.
Alle ore 14,20 il Presidente Vizzino apre i lavori della seduta di audizioni della V Commissione e, dopo aver salutato i commissari presenti e gli Assessori Nunziante e Caracciolo, comunica di dover invertire l’ordine dei lavori, su richiesta dell’Assessore Nunziante per precedenti impegni assunti. Pertanto, il Presidente inizia dal punto 2) all’OdG e cede la parola al consigliere Damascelli, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Damascelli ringrazia e giustifica la sua richiesta riferendo di numerose sollecitazioni ricevute dalle parti sociali e lavoratori dell’AMTAB di Bari, i quali da tempo sono esposti a vari episodi di violenza che si verificano sugli autobus che spesso vengono danneggiati. Ciò determina una perdita di serenità sul luogo di lavoro, costituisce pericolo per l’incolumità degli addetti e incide sulla qualità del trasporto pubblico locale.

Il Presidente cede la parola al segretario regionale UIL Trasporti Fanelli, il quale sottolinea di aver più volte chiesto all’azienda di intervenire efficacemente per provvedere alla sicurezza sui mezzi ed alla qualità dei trasporti. Ritiene necessario che ciò avvenga presto anche perché non è raro che gli stessi utenti si scaglino contro gli autisti, i quali non devono pagare di persona per l’inadeguatezza dei mezzi e la disorganizzazione.

Interviene il segretario regionale FAISA-CISAL Venneri, il quale concorda con quanto dichiarato dal collega e aggiunge di aver chiesto al CdA dell’azienda di adottare il modello del trasporto pubblico di Taranto, dove per contrastare episodi di violenza o mancati pagamenti dei biglietti, si è fatto ricorso ai Vigilantes sugli autobus, la cui presenza è finanziata con i proventi delle multe per mancata bigliettazione e garantisce una maggiore sicurezza. Inoltre, a suo dire, la maggior parte dei casi di violenza riguarda cittadini stranieri o senza fissa dimora, per cui chiede soluzioni più incisive.

Il consigliere Pendinelli chiarisce che la Regione investe in tutti i settori, ma non può intervenire su ogni singola azienda. In altre parole, spiega Pendinelli, una cosa è occuparsi del sistema trasporti in generale, altro è entrare nel merito di situazioni interne che non si conoscono.

Damascelli dissente, in quanto ritiene che la Regione deve sapere come e dove vengono investite le risorse che mette a disposizione.

Giannini concorda su quanto dichiarato sul tema della sicurezza e del personale, ma precisa che le problematiche dell’AMTAB attengono ai rapporti tra il Comune e l’azienda. Pertanto ritiene che la discussione debba limitarsi al tema della sicurezza.

Il Presidente Vizzino cede la parola al Vice Sindaco di Bari Introna, il quale assicura che il Comune sostituirà entro l’anno quasi la metà degli automezzi grazie all’intercettazione di un cospicuo finanziamento. Inoltre, afferma che l’amministrazione comunale è riuscita a portare in attivo il bilancio di tutte le municipalizzate baresi e di aver chiesto ai Vigili Urbani una maggiore presenza per la sicurezza sugli automezzi. Infine, ammette che si possano adottare iniziative ulteriori per migliorare la situazione e assicura di aver raccolto la sollecitazione e di volerla trasformare in azione politica.

Interviene il Direttore generale del Comune di Bari Pellegrino, il quale riconosce che la dinamica sindacale è legittima e pone in evidenza che i maggiori problemi da affrontare al momento riguardano l’obsolescenza dei mezzi e il chilometraggio. Per i mezzi,  alcuni in servizio da 22 anni, in attesa dei fondi, si è fatto ricorso all’acquisto di autobus usati. Per il chilometraggio, Bari ha usufruito di 15 milioni di euro, di cui 700 mila a carico della Regione e il resto dal Fondo europeo. Da una ricognizione effettuata, aggiunge Pellegrino, il numero di chilometri finanziati non è sufficiente a soddisfare tutte le esigenze anche perché è sulla somma derivante dalla bigliettazione che si concorre per i finanziamenti. In tal senso, grazie alla presenza della Polizia Urbana, in alcune zone la bigliettazione è aumentata fino al 50-60%.

Il Presidente cede la parola alla segretaria generale FILT-CGIL Puglia e Bari De Benedictis, la quale rimarca che l’azienda deve fare utili con i biglietti, perché questa è la norma e deve risolvere il problema delle risorse messe a disposizione. Altresì, propone di stipulare accordi con la Prefettura per affrontare il problema delle aggressioni e dei vari episodi di intolleranza.

Il segretario provinciale UGL Santeramo concorda con quanto dichiarato dagli altri sindacati e rimarca la necessità di promuovere una cultura del trasporto pubblico con azioni efficaci e concrete. Infine, esorta il Comune di Bari a ricostruire tutta la rete del servizio, in quanto ora non risponde alle esigenze degli utenti.

Il Direttore generale dell’AMTAB Lucibello interviene sottolineando che l’azienda ha fatto quanto poteva con le risorse rese disponibili e auspica che al più presto siano sbloccati i fondi regionali. I nuovi autobus, continua, sui quali sono stati installati sistemi di vigilanza e allarmi collegati con le Forze dell’Ordine, risolvono solo in parte i problemi fin qui citati. L’AMTAB ha intenzione di utilizzare vigilantes sui mezzi, ma al momento non è possibile per l’esiguità dei fondi disponibili.

Il Presidente cede la parola all’Assessore Nunziante, il quale spiega che la Regione è competente esclusivamente per l’erogazione dei finanziamenti a Comuni e Province. Nel 2017 sono stati erogati circa 27 milioni e mezzo di euro per Bari e si sta approntando un bando PO-FESR di circa 60 milioni per tutta la Puglia. Infine, l’Assessore chiede al Vice Sindaco e al Direttore generale, i Piani di Bacino per comprendere le reali necessità.

A questo punto, si apre un acceso dibattito tra il direttore generale del Comune di Bari Pellegrino e il consigliere Damascelli.

Il primo si rammarica che un consigliere regionale giudichi l’operato dell’Amministrazione comunale, la quale è tenuta a rispondere soltanto a richieste precise della Giunta regionale. Se questo è ciò che avviene in Commissione, conclude, annuncia che il Comune di Bari non parteciperà ad ulteriori riunioni.

Il consigliere Damascelli rivendica la prerogativa dei consiglieri regionali ad intervenire su ogni problematica e a porne in evidenza i punti critici, si rammarica dell’affermazione del segretario generale del Comune e ribadisce che i consiglieri regionali sono i rappresentanti del territorio delegati dai cittadini a svolgere tali funzioni.

Il Presidente ringrazia e congeda gli intervenuti all’audizione.

Successivamente, il Presidente riprende dal punto 1) all’OdG e cede la parola al consigliere Damascelli, affinché illustri le motivazioni della sua richiesta di audizione.

Damascelli spiega che lo stabile del Circolo didattico “Rodari” di Casamassima è inagibile ed interessato da interventi di consolidamento attualmente sospesi, con grave disagio per gli alunni e delle famiglie. Si vuole comprendere lo stato dei lavori e quando gli studenti potranno ritornare nella loro scuola.

Il Commissario straordinario del Comune di Casamassima Aldi con i tecnici comunali, assicurano di aver raggiunto un’intesa con l’impresa e il 2 novembre sarà riaperto il cantiere. In particolare, gli interventi di consolidamento riguarderanno i sotterranei e saranno conclusi entro l’anno. Il problema del contenzioso creatosi con la ditta si potrebbe risolvere con le somme accantonate con il ribasso d’asta. In tal senso, conclude Aldi, tornerebbe utile un intervento dei funzionari regionali.

Il Presidente cede di seguito la parola al presidente del II’ Circolo didattico “Rodari” sig. Vacchiano, al responsabile del Servizio tecnico del Comune di Casamassima Palazzo, al vicario del II’ Circolo prof.ssa Nicassio, al rappresentante del Comitato spontaneo dei genitori sig. Pace, i quali in sostanza, lamentano i forti disagi causati dalle interruzioni dei lavori e auspicano soluzioni efficaci e rapide.

Infine, interviene il consigliere Damascelli chiedendo agli attori della questione di tenere informata la Commissione circa l’andamento dei lavori.

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino ringrazia e congeda gli intervenuti.

Il Presidente passa al punto 3) all’OdG e cede la parola al consigliere Mennea, affinché spieghi i motivi della sua richiesta di audizione.

Mennea chiede di far chiarezza sui sistemi procedurali e amministrativi adottati circa l’ampliamento della discarica Bleu in contrada Tufarelle tra i Comuni di Canosa e Minervino Murge. Infatti, continua Mennea, occorre comprendere i motivi della sospensione dell’iter autorizzativo e perché la procedura d’indagine non è stata completata in ben cinque anni, a causa di un continuo rimpallo di competenze tra chi debba eseguirla. Infine, lascia agli atti copia del Verbale tecnico-politico relativo all’incontro in Assessorato ambiente del 14 settembre u.s.. 

Il Sindaco di Minervino Murge Mancini asserisce che si rende necessario comprendere perché si vuole realizzare un ampliamento in una zona già interessata dalla presenza di altri impianti, compreso uno per lo smaltimento di acque reflue. Ritiene, inoltre, che sarebbe meglio attendere il perfezionamento delle procedure in atto per giungere alla chiusura del ciclo dei rifiuti. In ogni caso, conclude, il Comune ha già presentato ricorso al TAR.

IL Sindaco di Canosa Morra, dopo aver elencato una serie di richieste formulate all’Assessorato competente, afferma di aver presentato ricorso presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e che ciò ha comportato la sospensione dell’iter autorizzativo. Infine, annuncia che la fase d’indagine si è conclusa e di aver chiesto la validazione dei dati emersi.

Interviene il Dirigente della Provincia BAT Guerra, il quale evidenzia che la Provincia ha acquisito i pareri risultati positivi, per cui ha espresso parere favorevole. Dopo la sospensione, per via del ricorso del Comune di Canosa, oggi la Provincia si riserva di esprimersi in attesa degli accertamenti in corso.

Il Direttore generale di ARPA Puglia Bruno, ricorda di essere in attesa delle schede valutative a suo tempo consegnate ai Comuni interessati e che l’ASL ha espresso parere favorevole. In ogni caso, si dice disponibile a svolgere ulteriori ed approfondite indagini.

Il Commissario straordinario dell’Agenzia per la Gestione dei Rifiuti in Puglia Grandaliano spiega che le discariche pubbliche sono in via di esaurimento, ma che per completarne l’iter saranno necessari tempi medi di almeno 5 anni, per cui sarà ancora necessario utilizzare le discariche. Poi, compie un’ampia disamina sulla situazione generale e sottolinea che la discarica Bleu rientrava nel complesso delle discariche per rifiuti speciali e non per quelli urbani non pericolosi.   

La Dirigente della Sezione Ambiente dott.ssa Riccio e il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica Ing. Scannicchio chiariscono che tutto l’iter istruttorio è di competenza della Provincia BAT e che, per quanto di loro conoscenza, l’impianto è dotato della strumentazione idonea a scongiurare pericoli d’inquinamento. Inoltre, la Regione è in attesa dei nuovi dati ambientali, in presenza dei quali potrà convocare la Conferenza di Servizi. 

Interviene il dirigente DAP-BAT di ARPA Puglia Gravina, il quale mediante un’attenta disamina spiega al cons. Casili, che aveva evidenziato il tentativo di spacchettare i dati invece di cumularli, che gli stessi sono stati analizzati nel loro complesso e senza spacchettamenti. Infine, dichiara che l’ARPA non aveva aderito al Piano d’indagine del Comune, perché non erano presenti situazioni conclamate d’inquinamento.

Il consigliere Zinni pone l’accento sulle esigenze del territorio che non possono essere posposte a nessun problema procedurale, per cui è indispensabile trovare i modi per risolvere la questione e la volontà politica deve muoversi in tale direzione.

Il consigliere Ventola asserisce che bisogna capire il vero impatto ambientale, senza creare false aspettative nei cittadini. La Regione non può intervenire nei procedimenti avviati dalla Provincia e, conclude, teme che solo la Magistratura possa dirimere la vicenda.

A questo punto, interviene l’Assessore Caracciolo, il quale condivide quanto affermato da Zinni e Ventola e aggiunge  di aver attivato un tavolo tecnico con i sindaci e la struttura tecnica. La sua volontà politica è quella di risolvere il problema nonostante la normativa ambientale sia assai complessa. Occorre una strategia per il territorio e se i dati sull’impatto ambientale risultassero negativi, allora si dovranno assumere decisioni conseguenti. 

Il cons. Mennea non si ritiene soddisfatto delle risposte ottenute oggi in audizione, anche perché nel corso della stessa non sono emersi elementi di chiarezza procedurale e di rassicurazione per la salute dei cittadini. E’ necessario incrociare i dati del registro tumori con quelli del presunto inquinamento, afferma Mennea, pertanto dichiara che chiederà un’altra audizione sul tema alla presenza della ASL. 

Il Presidente Vizzino raccoglie la proposta e assicura che la ASL competente sarà convocata in una prossima seduta utile. 

Il Presidente passa al punto 4) all’OdG e cede la parola ai consiglieri Casili e Pendinelli, affinché illustrino i motivi della richiesta di audizione.

Questi, con l’interlocuzione della dott.ssa Iannarelli del Dipartimento MQUOPP, vogliono comprendere le modalità di inquadramento del Nucleo di vigilanza ambientale nella struttura dell’Assessorato all’Ambiente. Infatti, la l. r. 30/2015, conseguente alla legge Delrio, prevede che detto Nucleo sia incardinato presso l’Assessorato all’Ambiente con il personale addetto alla vigilanza e rappresentanza. Pendinelli e Casili lamentano che non si sia dato seguito a tali adempimenti e che sia ferma la concertazione con i sindacati.

L’Assessore Caracciolo ricorda che il Regolamento è stato da poco approvato dalla Giunta regionale e che sarà esaminato dalla V Commissione in seduta congiunta con la II, il prossimo 12 ottobre. Nel frattempo, raccogliendo l’invito dei consiglieri, assicura che incontrerà a breve le OO.SS.

Terminati gli argomenti all’OdG, alle ore 18,20 il Presidente Vizzino dichiara conclusa la seduta. 

Il Responsabile P.O.                                                La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                              Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente
Mauro Vizzino

